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fenza un minimo abbaiamento o altra piegatura , toltane in al­
cun luogo quella in dentro, come per accompagnare il moto del 
Tamburo, e dall’efserfi abbafsato fopra gli Arconi, che gli hanno 
ceduto fotto, e non fopra i Piloni rimarti immobili , che fono i 
due punti efsenziali del fuo firtema efpreiso nella nominata Scrit­
tura . Dal primo fonte egli deriva la diviiìone de’Contraforti, e 
loro bafe dal Tamburo; e dal fecondo, le fpaccature del Tambu­
ro, e della Cupola, che fopra i Piloni fi vedono maggiori , che 
altrove; e le fpaccature oblique del muro efterioredella bafe, che 
elfo confiderà come un’ accompagnamento degli Archi abballati, e 
nel terzo del loro ferto diftaccati da’ Piloni. Tutti gli altri danni 
erto gli ftima fecondar), e derivati da quelli . La caufa di tutto il 
male ( coll’ efempio di un Tino gravato in cima , che fe pofa sù 
quattro foftegni, finche è intero, sù quelli appoggia tutto il fuo 
pefo, fenza punto abballarli ne’ vani di mezzo ; ma fciolto fcen- 
de ) la piglia dall’elferfi per le piogge , per i nitri, per i terre­
moti, e per il pefo fuperiore difunite prima le parti della Cu­
pola , e dopo tale difunione caricati gli Archi, che cedendo all’ 
enorme pefo fi fieno compreffi in sè medefimi, lènza aver punto 
potuto fmuovere il gran mallo de’quattro valli Piloni. Quella ci 
par che fia, raccolta e melfa in un’occhiata fola nel fuo più chia­
ro lume tutta l’idea del fuo firtema, che fparfa ritrovali in varie 
parti della Scrittura.

Non farà fuor di propofito il mettere accanto il fuo , pari­
mente in un occhiata il nortro ; ed è il feguente. Che i Collo- 
Ioni , e gli fpicchi fieno nella loro cima difcefi col Cupolino , 
che reggono , e nell’ importa abbiano dato in fuora , piegandoli 
pur in fuora in varj liti il Tamburo coll’ Attico , malfimamente 
nel fito de’ Fineftroni, e che i Contraforti inlèguiti dal Tambu­
ro abbiano girato in fuora colla lor baie all’angolo efteriore. Di 
qua ricaviamo immediatamente alle pagine 16. 17. 18. 19. del­
la noftra prima Scrittura la fpiegazione di tanti danni , e giudi­
chiamo , che di qua dipendano tutti quelli , che hanno necelfità 
di riparo . La caulà poi di quello movimento la ricaviamo dal 
pefo del Cupolino , e della Cupola , che fpinge in fuora il fuo 
foftegno con forza , che fupera la reliflenza di quello .

La prima parte del fuo firtema, che con lille nell’ elferfi ab­
ballato il Tamburo fenza abbalfarfi nè piegarli in fuora i Contra­

forti


